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Favignana ha indossato le ali della
farfalla ed ha festeggiato il Pride

Le Egadi, la memoria e i racconti di chi c’era

IL GIORNO IN CUI L’ARCIPELAGO HA CELEBRATO, DAVVERO, LA DIFFERENZA E L’UNICITÀ

Continuano gli appuntamenti inseriti nel
calendario “Egadi Memoria: trent’anni
dalle stragi mafiose – Non li avete uccisi”
promosso dall’Amministrazione comunale.
Sabato 2 luglio, alle ore 21.30, presso l’ex
Stabilimento Florio a Favignana, è in pro-
gramma l'incontro "Tutto parte da lì. I giu-
dici protagonisti del Maxiprocesso
raccontano" con Giuseppe Di Lello, Giu-
seppe Ayala e Pietro Grasso. Modera la

giornalista Elvira Terranova.
Alle ore 21.00, a fare da prologo all'incon-
tro, l'inaugurazione della mostra fotogra-
fica dell'Ansa "L'eredità di Falcone e
Borsellino" e, a seguire, la proiezione del
relativo docufilm. Saranno presenti il re-
sponsabile della sede Ansa Sicilia Franco
Nuccio e l'Assessore dell'Istruzione e della
Formazione professionale della Regione Si-
ciliana Alessandro Aricò.

Se è vero che il minimo battito d'ali di una farfalla è in grado
di provocare un uragano dall'altra parte del mondo, non è
un caso che, tra tutte le isole delle Egadi, sia stata scelta pro-
prio Favignana per ospitare il primo gay Pride della provincia
di Trapani. L’ “isola Farfalla”, lo scorso 25 giugno, è stata il
primo capoluogo degli arcipelaghi italiani, a mescolare i co-
lori delle ali che danno forma a quelle che galleggiano su uno

splendido ed accogliente Mediterraneo, con i colori della
“bandiera della libertà”, la freedom flag, simbolo dell’orgo-
glio gay e lesbico dagli anni Ottanta e, oggi, del più “politic
correct” LGBTQIA+ (Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender,
Queer, Intersessuali, Asessuali + tutte quelle identità di ge-
nere e orientamenti sessuali non eterosessuali e non binarie
che non rientrano nelle lettere della sigla).

Segue a pagina 3
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INNAMORARSI DELLE EGADI

“Favignana - Cala rotonda. 

Una splendida isola, da vedere almeno una volta nella vita!”

A scrivere questa breve ma significativa frase è l’artista Nüwa, can-
tautrice e musicista dalla sensibilità unica. 
Il suo vero nome è Giada Giammugnani e vive a Napoli. All’attivo
ha un EP e sta lavorando ad altre produzioni. Se la volete ascoltare
(non ve ne pentirete) potete visitare il suo canale youtube che tro-
vate digitando SheisNüwa.

“Sorrisoni all’alba” - Dj Nunzio Borino

Nunzio Borino è un dj dalle mille sfaccettature e dalle mille finestre:
ne apri una e c’è sempre qualche cosa di nuovo al suo interno. Ecco,
lui è così. Riconosciuto conoscitore di tutte le angolazioni della musica
elettronica, sfaccettato come pochi altri. Da ovest a est, da nord a sud,
Nunzio Borino è sia il metronomo che la bussola di se stesso. Con lui
non ci si perde mai. Classe 1980, collezionista di dischi e amante della
musica in ogni sua sfaccettatura. Sound ibrido, ricco di contaminazioni,
con reminiscenze 80’s, dark disco e wave; tale versatilità musicale
rende Nunzio uno fra le figure più rappresentative della scena paler-
mitana. 
Nella foto accanto era all’opera a Favignana, sabato scorso.  

“Le nostre vacanze italiane” - Emiliana e... 

Escursione alla grotta degli innamorati. Isola di Favignana.

Lei è Emiliana Bellucci, attrice e performer anche nel campo del va-
rietà circense. A Favignana è arrivata con il suo fidanzato. Anche lui
artista e circense. Amano girare il mondo e soprattutto amano il
mare e le spiagge incantevoli. La scorsa settimana sono arrivati nelle
Egadi.
Il loro posto incantato? La senza dubbio è la “Grotta degli innamo-
rati” a Favignana.

Egadi C’è è un supplemento del quotidiano Marsala C’è, iscritto al Registro dei Giornali presso il Tribunale di Marsala Nr. 218.
Pubblicato da Pubinews S.r.l.s. Via Amndola 33\35 Marsala(TP)  C.F.\ P.I. 02786180816. 
Direttore Responsabile: Gaspare De Blasi. Ha collaborato a questo numero: Nicola Baldarotta. 
Coordinamento editoriale: Paolo Navarra. Tel. 0923.367415 - email: redazione@itacanotizie.it. Per la vostra pubblicità: 
marketing@itacanotizie.it - 0923.367415 - 339.1883368. Stampa: Arti Grafiche Abbate Cinisi / Terrasini - Tiratura 1500 copie
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di Marina Angelo

Un gesto che, magari non provo-
cherà quell’uragano noto come
“Butterfly Effect” ma che, ha sicu-
ramente lasciato il segno all’in-
terno e all’esterno di una piccola
comunità dove, soprattutto in
questo periodo, tanta gente ar-
riva, ma soprattutto da dove molti
vanno via. «L’orizzonte non ha
confini e le isole hanno un oriz-
zonte aperto da tutti i lati, ce lo
offre il mare. E noi non possiamo
non avere un orizzonte aperto sui
diritti per tutti e per tutte» Ha
detto Francesco Forgione il sin-
daco di Favignana spiegando il
perché ha voluto il gay pride sul-
l’isola. Una scelta politica, sicura-
mente, per l’aria marina protetta
più grande d’Europa che, si è
schierata al fianco di chi rimane
sull’isola ad affrontare gli sguardi
ostili. Gli stessi occhi che sono ri-
masti a guardare dietro le finestre
la parata alla quale, invece, hanno
partecipato membri delle comu-
nità Arcigay di Trapani e Palermo
(dove si terrà il prossimo 9 luglio),
curiosi e turisti. Non è stata certa-
mente la spettacolarizzazione

ostentata che marcia a Milano (il
prossimo 2 luglio), Bologna, Roma
o Torino ma più pacata, discreta,
quasi spaventata di andare a “pa-
rare” qui, dove alla fine della sta-
gione, si rimane in pochi e
comunque, noti. Tutto, però è ser-
vito per essere “out”, a venir fuori
da quel “ripostiglio” dove spesso
ci si nasconde. Ad ed essere final-
mente visibili al mondo per ciò
che si è. Perché in fondo si è sem-
pre gli stessi. E soprattutto uguali.
«Dagli anni ‘70-’80, alle feste sugli
yatch ormeggiati qua e là sull’arci-
pelago, tutti avrebbero pagato per
partecipare ai party che si tene-
vano al chiaro di luna, ballando
Queen e Madonna fino all’alba,
con fiumi di bollicine che bagna-
vano corpi perfetti. A nessuno im-
portava l’orientamento sessuale di
questo o quello. In quegli anni,

eventualmente, si provava qual-
cosa di nuovo. Si osava. Si ecce-
deva. E di mirava allo status
d’appartenenza: la villa, l’auto, la
barca, la capacità d’acquisto. Si
provava a sognare ad una vita di-
versa. Da allora non è cambiato
granché. L’evoluzione della società
non ha arricchito certe menti che
restano povere e avide. 

Oggi c’è più apparenza rispetto a
prima. Chi resta deve maturare un
percorso. Deve fare un processo.
Chi parte, ha scelto, come chiun-
que, di provare a raggiungere un
sogno. Nella maggior parte dei

casi, ti rendi conto che, ovunque,
la gente, al posto di vivere, si ac-
contenta». Sintetizza così Luca,
che da anni ormai vive a Milano e
fa parte della comunità arcoba-
leno di via Lecco. Qui è un via vai
di un “NOI” che s’impone su un
quartiere dove ci si ama senza
identità di genere. L’essere si fa
strada sulle vie e le “appartiene”.
«E’ così, ancora oggi, se sei della
categoria “extra lusso” non verrai
etichettato rispetto a quella del
genere. Nella moda, nella musica,
nel design per esempio, imprimi
uno stile. Viceversa menti piccole
cercheranno di utilizzare contro di
te l’indice del pregiudizio, del-
l’omofobia, dell’insulto. Ma è solo
verso sè stessi che stanno pun-

tando quel dito». 
E mentre qui a Milano ci si pre-
para a far correre una nuova onda
pride a Favignana si continuerà a
parlare, ancora per qualche
giorno del pride. 

Il giorno in cui l’orgoglio si è fatto arcipelago

CONTINUA DALLA PRIMA
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LA RIFLESSIONE

Di Maria Guccione

Egadi Pride:
giovani,musica, alle-
gria. Ho rinunciato al
mio intervento a
Piazza Marina per pro-
blemi di tempo ma vo-
glio comunque

manifestare il mio pensiero su di esso.
Qualcuno potrebbe dirmi: ma tu che c'entri
in un tale evento? È  vero, forse non c'entro
niente e tuttavia avevo accettato l'invito per-
ché  ritengo che là dove si sente il bisogno di
battersi contro le differenze, le marginalità,
le discriminazioni, e non solo di natura ses-
suale, lì bisogna essere presenti e collabo-
rare.
La sigla  LGBT -LESBICHE,GAY  BISESSUALI,
TRANSESSUALI,- per me è  una sigla come
tante altre,ma ritengo che chi vi appartiene
abbia diritto all'autoaffermazione e ad una
piena accettazione sociale. Pride vuol dire
ORGOGLIO, ma complesso è  definire cosa si-
gnifichi  la parola orgoglio in italiano. Il voca-
bolario ne fornisce varie accezioni e non
tutte fanno al caso nostro.La prima defini-
zione trovata sul vocabolario dice: "orgo-
glio,sentimento unilaterale ed eccessivo  di
se stessi  o del proprio gruppo che isola l'in-
dividuo  che spesso arriva a manifestarlo con
arroganza ". Non penso sia questo il tipo di
orgoglio che proviamo. 
Una seconda accezione sembra più convin-
cente e adatta al caso. Dice: "orgoglio, giu-

stificata fierezza,  legittimo  compiacimento,
coscienza della propria eccellenza.
È  questo l'orgoglio che  vogliamo  condivi-
dere, perché  il PRIDE NON RIGUARDA SOLO
LE PREFERENZE SESSUALI, ma tutte le diffe-
renze, quali che siano, perché quando le dif-
ferenze non vengono accettate  dalla società
chi ne è portatore subisce isolamento e di-
scriminazioni che, a loro volta, causano infe-
licità. POSSIAMO E DOBBIAMO  essere
orgogliosi del colore della nostra pelle, del
nostro sesso, della nostra voglia di batterci
per cause impopolari, delle nostre eventuali
diversità  fisiche o psichiche. Penso ad esem-
pio ai tanti disabili che eccellono nello sport
e che sono motivo di orgoglio per noi tutti .
Ma se possediamo  questo  sano orgoglio.
non possiamo limitarci ad una sfilata an-
nuale, ma dobbiamo lavorare con coraggio e
quotidianamente alla ricerca di autenticità,
dobbiamo mettere in essere quell'impegno
capace di cambiare le cose, il che vuol dire
agire,scegliere con coraggio e amore,senza
mettere in discussione le scelte altrui  ma im-
parando a scavare nel profondo della propria
anima per trasformare le differenze  in reci-
proco arricchimento. I tempi sono maturi per
una reciproca  accettazione  che consenta di
vivere in armonia.
Queste sono in sintesi le cose che avrei  detto
a Piazza Marina insieme ad un benvenuto a
chi è arrivato da fuori, un sentito ringrazia-
mento agli organizzatori  e tanti auguri  a
tutti da una che, se pur anziana, ha vissuto e
continua a vivere  dentro alle problematiche
del suo tempo.

L’orgoglio che ci piace condividere
non riguarda solo i gusti sessuali

Tempo di trasformare le differenze in arricchimento
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La più selvaggia, la più segreta e sacra delle
Egadi è Marettimo, e non soltanto perché
forse è stata la mitica ITACA di ULISSE, come
ipotizzarono Samuel Butler o il Graves, ma
perché le sue montagne  sono protese su
meravigliose grotte scavate dal mare, o per-
ché i mufloni dalle corna ricurve  pascolano
fra i cespugli  profumati  di timo, e fra le onde
ogni tanto è possibile scorgere la foca mo-
naca, un avvistamento mozzafiato.
Sicuramente è qualcosa di molto bello indu-
giare nel pensiero poetico,  che immagina
Penelope camminare per i sentieri assolati e
salmastri  aspettando il suo sposo,  mentre i
proci, suoi nemici banchettavano accen-
dendo fuochi sulle rive battute dal vento. Il
poeta Omero nella Odissea cantava Itaca o
Marettimo come il luogo amato da Ulisse? 
L’atmosfera dell’isola proprio per questo è
inebriante, e un’aura misteriosa sembra cir-
condarla, infatti non è possibile  visitarla
tutta in quanto in alcune zone è riserva na-
turale e quindi inaccessibile se non per via
mare. Comunque sia un alone di energia
molto positiva l’avvolge,  anche se  in alcuni
punti la sua storia è terribile come la “tre-
menda fossa” delle carceri spagnole di Punta
Troia. Quella sofferenza antica vibra ancora
in quelle tombe in cui fecero una morte
atroce tanti innocenti murati vivi.  Corpi tor-
turati con atrocità rendono le anime pertur-

bate, che andrebbero pacificate perché non
creino il male intorno.
Visitare quel luogo è anche scoprirne i lati
oscuri, e rifiutare l’abominio della ferocia
umana, che auspichiamo resti per sempre
relegata nel passato. 
L’aria di Marettimo  è profumata perché  vi
crescono erbe incantate  e i cieli popolati
dagli “uccelli della tempesta” i più piccoli uc-
celli marini d’Europa, promettono l’azzurro
intenso di una eterna primavera, ed esistono
persone che riescono a fare stare bene e par-
lano come se ci conoscessero da sempre.   In
questo contesto vi racconto la storia di Ma-
rina, curata da una saggezza antica creata nel
tempo, perché in un’isola così lontana  alcuni
uomini e donne sviluppavano il potere di
guarire le sofferenze del corpo, della mente
e anche dell’anima. 
Antichi rituali, frutto di una saggezza antica
che affonda le proprie radici nel contatto con
le forze della natura, sono ancora praticati -
pur se riservatamente e sempre meno - in
tutto l’arcipelago delle Egadi. Una, fra le pra-
tiche ancora diffuse, anche sulla terraferma,
è quella della cosiddetta “pigghiata d’oc-
chio”. Cos’è la pigghiata d’occhio? Una pre-
ghiera, un rimedio utile o una superstizione?
Un rito religioso? Oppure una ciarlataneria?
Forse è solo un ottimo esempio di medicina
stregonesca…

"A LIVATA D'OCCHIU"

"Za Maria, Za Maria, haiu na botta 'ntesta

terribili".
"Figghia mia veni 'cca chi ti levu l'occhia-

tura".
Cominciava così l'intervento magico "da Za
Maria Facchetta". La storia ce la  racconta
Maria Guccione.
“Assettati figghia mia” mi diceva l'anziana
donna; poi prendeva un piccolo tegame
con acqua che appoggiava sulla mia testa e
posava sul tavolo accanto una bottiglia
d'olio.
Iniziava quindi "a livata d'occhio " con segni
di croce sulla mia testa mentre mormorava
la preghiera/scongiuro : LUNNIRI SANTU,

MARTIRI SANTU, MERCURI SANTU, IOVIRI

SANTU, VENNIRI SANTU, SABATU SANTU,

DUMINICA DI PASQUA, STU MALI 'NTERRA

CASCA E PU NOMU DI MARIA STU MALI

FORA SIA.

A questo punto versava un goccio d'olio nel
tegame.  Se l'olio si allargava fino a sparire
l'operazione era riuscita e presto sarei gua-
rita. A Za Maria quindi concludeva il suo la-
voro  stringendomi più  volte la testa fra le
sue mani, facendo croci e recitando un Glo-
ria al Padre. Era quello, secondo me, il mo-
mento vero della guarigione, quella specie
di massaggio rilassante e benefico,  simile
al tocco di un pranoterapeuta. 
Ma se la goccia d'olio restava intatta allora
A Za Maria aveva fallito e lei si giustificava
"figghia mia,l'occhiatura è  troppo forti.Si

troppu bedda e brava,tutta 'nmiria (invi-

dia)".

E contro l'invidia l'unica arma era un com-
pressa di cibalgina o di Oki!! Tempi in cui la
fede e la superstizione, camminando a
braccetto, ci permettevano  strane intera-
zioni sociali con un mondo misterioso ma
suggestivo.
Ah, l'acqua andava buttata in bagno e non
in strada per evitare che un ignaro passante
si prendesse la mia  "occhiatura" !

IL TERZO OCCHIO, UNA RUBRICA PER STARE ALLE EGADI CON UN PASSO AI CONFINI DELLA REALTA’

La saggezza di un tempo e i segreti da tramandare... 

Rubrica 

a cura

di Angela 

Serraino
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Sono stati premiati dalla ministra Marta Cartabia i
quattro agenti della Polizia penitenziaria che il primo
novembre del 2020 misero in salvo tre persone, spe-
gnendo un incendio a Favignana.
“E’ il giusto epilogo di un fatto accaduto il 1 novem-
bre 2020, – dichiarano dalla UILPA Polizia Peniten-
ziaria Sicilia – quando un drappello di 4 colleghi della
Polizia Penitenziaria liberi dal servizio sentendo forte
odore di bruciato proveniente dall'esterno della ca-
serma del carcere, si resero conto che c'era un in-
cendio in un appartamento adiacente il
penitenziario. Immediatamente, presi gli estintori in
dotazione al carcere, soccorsero le tre persone all’interno dell’abita-
zione, riuscendo a spegnere l’incendio. Tra i tre anche un’anziana sve-
nuta, trasportata presso la locale guardia medica per le cure del

caso”.”Siamo stati i primi come sindacato a chiedere
un riconoscimento tangibile per l'azione eroica svolta-
concludono i sindacalisti della UILPA Polizia Peniten-
ziaria Sicilia - e abbiamo informato l'ex Capo Dap Dino
Petralia che ha chiesto i numeri di telefono dei colle-
ghi per congratularsi con loro personalmente, cosa
fatta anche dal Provveditore Cinzia Calandrino. Il sin-
daco della comunità Egusea Francesco Forgione ha
consegnato un attestato di merito ai Poliziotti Peni-
tenziari”.Gli agenti premiati sono: Giuseppe Di Mag-
gio, Antonio Ingrassia, Bartolomeo Maggio e
Vincenzo MessinaAnche le segreterie Locali, Provin-

ciale, Regionale e Nazionale del S.A.P.Pe si congratulano con i colleghi
per essere stati coraggiosi ad intervenire in una situazione così peri-
colosa salvando tre dalle fiamme una famiglia per intero.

SUCCEDE NELLE EGADI Salvarono tre persone da un incendio: premiati dalla Ministra


